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Al nuovo ospedale
si lavora ai pavimenti
Due ditte posano il Pvc
Già completo il rivestimento nelle sale operatorie
Ma è ancora ferma la trincea anti-infiltrazioni
Intanto le imprese non pagate studiano strategie

CARMEN TANCREDI
a Ottobre è dietro l’ango-
lo, il trasloco fissato dall’Azienda
Riuniti anche: i lavori che i col-
laudatori avevano indicato come
necessari per l’apertura del nuo-
vo ospedale sono stati avviati, al-
meno per quanto riguarda i pa-
vimenti in Pvc. I tecnici della
commissione avevano indivi-
duato, in una prima relazione a
marzo, e poi in quella conclusiva
di fine luglio, difetti sul rivesti-
mento della pavimentazione che
andavano corretti. 

Come è risaputo, poiché la
Dec spa di Bari, titolare dell’ap-
palto per la costruzione del nuo-
vo ospedale (oggi in attesa di
concordato preventivo), dopo ri-
petute diffide dai Riuniti è stata
estromessa dal completamento
delle opere mancanti, la posa dei
pavimenti in Pvc viene realizza-
ta, a danno della stessa Dec, dal-
l’Azienda ospedaliera. L’acquisto
del Pvc da posare è stato delibe-
rato a fine aprile scorso, con una
spesa, a danno Dec, per 120 mila
euro, mentre l’incarico è stato af-
fidato a due ditte, una bergama-
sca, la Ruggeri, e l’altra è la Liuni
che ha varie sedi in Italia (una è
nel Milanese): i lavori si stanno

svolgendo a pieno ritmo e sono
già state sistemate quelle che
erano ritenute le aree più criti-
che, ovvero le sale operatorie e la
piastra. In totale, erano circa 5
mila metri quadrati da rivestire
a nuovo, e a quanto pare, manca
un mesetto di lavoro. Le aree dei
corridoi, infatti, verranno rive-
stite per ultime perché sono in

corso anche le installazioni di
macchinari diagnostici e di alta
tecnologia, operazioni comples-
se che potrebbero danneggiare
la nuova posa. 

Tutto fermo, invece, per il
completamento della trincea an-
tiacqua, il sistema drenante vo-
luto dall’Azienda ospedaliera per
tenere lontana la falda acquifera
che preme sulla Trucca e «gesti-
re» così in modo definitivo il pro-
blema delle infiltrazioni nei sot-
terranei dell’ospedale. Mancava-
no pochi metri per il completa-

mento del fossato, ma i lavori si
sono fermati perché, a quanto
pare, una delle ditte in subappal-
to Dec (quest’opera è stata asse-
gnata al colosso barese dei De
Gennaro su incarico diretto, per
un milione e 200 mila euro) ha
smesso di lavorare perché mai
pagata. E come questa, una ven-
tina e più di aziende e imprese
che hanno lavorato in subappal-
to al cantiere e non hanno rice-
vuto le spettanze, si riuniranno
con i vertici della Lia, Liberi im-
prenditori associati di Bergamo,
che li rappresenta come Comi-
tato creditori: le imprese hanno
chiesto un incontro urgente con
i Riuniti perché saldino, come
stazione appaltante, i crediti mai
onorati dalla Dec spa. L’incontro
con i vertici dei Riuniti è per i
primi di settembre, e le imprese
vogliono concordare con la Lia
una strategia d’azione; intanto da
singole aziende sono già partite
le richieste di pignoramento pre-
ventivo ai Riuniti, e l’aut aut re-
sta invariato: se i Riuniti non sal-
deranno, partirà un presidio al
nuovo ospedale perché «non si
può aprire se chi l’ha costruito
non è stato saldato». ■
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I pavimenti da riposizionare nel nuovo ospedale (la foto è della scorsa primavera)

Città

Ai primi di
settembre vertice

tra i creditori
e l’azienda Riuniti
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Caso Moro, il sindaco
«Lo incontrerò»
Confronto con il Pdl

a «Rientra a inizio settem-
bre e gli parlerò». Il sindaco annun-
cia che è imminente l’incontro con
Marcello Moro, l’assessore autoso-
spesosi dopo la vicenda giudiziaria
che lo vede coinvolto per una pre-
sunta tangente sui lavori al com-
plesso di Sant’Agostino.
Dopo la pausa estiva, infatti,
«l’affaire Moro» è uno dei primi
argomenti da sistemare per la
Giunta Tentorio. Lunedì è previ-
sto un altro incontro tra il primo
cittadino e Angelo Capelli, coor-
dinatore provinciale del Pdl. Se
l’indicazione dell’assessore Da-

nilo Minuti (Sport, tempo libe-
ro, politiche giovanili, servizi
educativi) come capo delegazio-
ne del partito è cosa fatta, resta
tutta una serie di questioni aper-
te: come ripartire le deleghe di
Moro e se aggiustare qualcosa
nel gruppo consiliare del Pdl
(Giuseppe Petralia resterà capo-
gruppo?). «La parte delle dele-
ghe è la meno importante – ri-
corda il sindaco –. La competen-
za al Personale passerà probabil-
mente al direttore generale sot-
to il mio diretto assessorato; per
le altre (Servizi cimiteriali, ana-

grafe e innovazione tecnologica)
chiederò a ciascuno dei miei as-
sessori un piccolo sacrificio».
L’impressione è che di sicuro
non ci sia la fila per subentrare
in questi settori. Ma la vera spi-
na nel fianco della Giunta è: Mo-
ro continuerà con l’autosospen-
sione e dovrà dimettersi? Que-
sto sarà l’oggetto dell’incontro
atteso per gli inizi di settembre,
quando Moro rientrerà dal suo
lungo (e più o meno forzato) sog-
giorno negli Stati Uniti. «Non ci
sarà nessun nuovo assessore e
nemmeno dei consulenti ester-
ni a cui affidare qualcuno di que-
sti settori», era stato tranchant
Capelli a inizio estate. Col sinda-
co che metteva i puntini sulle
«i»: «Non posso nominare nes-
sun nuovo assessore, è una scel-
ta obbligata, perché Moro non si
è dimesso, ma si è autosospeso».
E se si dimettesse? Qualcuno
aveva fatto il nome del consiglie-
re Stefano Lorenzi per un posto
in Giunta, ma il diretto interes-
sato aveva smentito categorica-
mente: «Voglio concludere il mio
mandato in Consiglio comuna-
le. Riducendo la Giunta di un as-
sessore diamo anche in anticipo,
sui tempi di legge, un segnale in
più di risparmio».

Dovrebbe slittare all’11 set-
tembre (anziché il 3), invece, la
Commissione Trasparenza chie-
sta dalle minoranze, per ap-
profondire tutta la documenta-
zione sull’appalto di San’Agosti-
no, con la mail intestata «alla c.a
Moro» che era parsa quantome-
no sospetta. ■
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L’assessore Moro, attualmente autosospeso, rientrerà a inizio settembre

Il caso Bhp e i mancati introiti
A

Parcheggio fermo, si attende
l’ok per nuovo finanziamento
A

L’ospedale nuovo non è ancora
aperto, il parcheggio sì, già da un an-
no, ma la Bhp, Bergamo hospital
parking, la società che ha ottenuto,
su incarico della Provincia, la realiz-
zazione in project financing dei po-
sti auto per il «Papa Giovanni XXIII»
(in tutto 2.334), non ha ancora avu-
to un euro di guadagno. Anzi, ha il
fiato sul collo delle banche visto che
l’iniziale Piano economico finanzia-
rio (Pef) prevedeva investimenti per
16 milioni e mezzo di euro, ma la Bhp
ha avuto costi di gestione a vuoto
per oltre 600 mila euro e oneri pas-
sivi per un milione e 200 mila euro
l’anno, inoltre non ha mai avuto en-
trate per quanto è di competenza
dei Riuniti (dei 2.334 posti 1.200
spettano ai dipendenti dell’ospeda-
le, per i quali Largo Barozzi dovreb-

be versare più o meno 700 mila eu-
ro l’anno). Proprio per la pressione
delle banche la Bhp aveva proposto
alla Provincia, come stazione appal-
tante (dopo 20 anni di gestione Bhp
il parcheggio torna di proprietà al-
l’ente di via Tasso), e ai Riuniti, come
attori dell’Accordo di programma,
una revisione del Pef con un finan-
ziamento aggiuntivo di 9,5 milioni
di euro e un allungamento dei tem-
pi di gestione. Per la bancabilità del
Pef gli istituti di credito chiedevano
un rientro immediato di 3 milioni di
euro e la certezza di una data sull’a-
pertura. Ebbene, come spiega l’av-
vocatura della Provincia, si attende
da tempo dalla Regione la convoca-
zione del tavolo tecnico per appro-
vare l’accordo aggiuntivo sul Pef,
che prevede la copertura dei 3 mi-

lioni di euro da parte dei Riuniti, pro-
babilmente tramite finanziamento
del Pirellone: «Siamo ottimisti. Ma
se non ci fosse l’accordo, la Provin-
cia non potrebbe fare da banca ai
Riuniti», sottolinea Giorgio Vavas-
sori, dirigente dell’avvocatura. Già,
perché evidenziano dalla Bhp, per
voce di Roberto Sudati, amministra-
tore delegato di Skypark (33% della
società Bhp, l’altro 33% è della Coge-
stil del gruppo Stilo, società del pre-
sidente dell’Atalanta, il 33,9% del-
l’Imprima di Villa di Serio e lo 0,1%
della Castiglioni di Busto Arsizio):
«Vedremo se si arriva a un accordo,
ma da norme potremmo rescindere
il contratto, dall’1 ottobre 2012: in
questo caso ci spetterebbe la liqui-
dazione degli investimenti ma an-
che i mancati introiti per i 20 anni di
gestione previsti. E siamo intorno ai
70 milioni di euro. Che dovrebbe ri-
sarcirci la Provincia, stazione appal-
tante». E via Tasso, in questa malau-
gurata ipotesi, saprebbe già cosa fa-
re: citare in causa i Riuniti.
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